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Signore Dio, 
Padre di infinita carità, 

che attraverso il tuo umile Servo 
Don Angelo Lolli 

hai mostrato lo splendore 
del tuo Amore 

misericordioso, umilmente 
ti prego: 

degnati di glorificarlo 
anche su questa terra, 

lui che nella 
partecipazione generosa 

alla Croce di Cristo Gesù, 
tanto ti ha amato 

e tanto si è prodigato 
per la tua gloria, 

facendo del bene 
ai sofferenti e agli abbandonati.

Ti supplico di volermi concedere, 
per la sua intercessione, la grazia 

(…) 
che ardentemente  desidero.

Tre Pater, Ave, Gloria

Preghiera 
per ottenere 

la Beatificazione 
del Servo di Dio 
don Angelo Lolli
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VITA
IN FAMIGLIA

Cristo è risorto!
Salutatelo, o campane ondeggianti 

di tutte le chiese.
Baciatelo, o tiepidi venti di primavera.

Esaltatelo, o azzurre profondità dei cieli.
Sulle nostre miserie è passata la sua Croce:

sui nostri peccati è disceso 
il suo Perdono divino;

sulle nostre tenebre è spuntata la sua Aurora,
la sua Gloria la sua Vita Eterna.

Oggi pare più fulgido il sole,
più serena l’aria,

più bello e più santo 
tutto quello che amiamo.

SdD don Angelo Lolli

La Direzione 
dell’Opera di Santa Teresa

augura a tutti una Serena Pasqua

Il 5 febbraio suor Luisa 
Gelli, 83 anni, delle Suore 
della Piccola Famiglia di 
S. Teresa, se n’è andata di 
notte in silenzio, serena-
mente, vegliata dalle sue 
consorelle. Quest’anno 
avrebbe festeggiato 60 anni 
di vita religiosa.
Era nata a Comacchio il 28 
agosto 1937. 
Era entrata nella Piccola Famiglia nel 1959, e nel 
1961 aveva fatto la prima professione religiosa.
La ricordiamo come una persona semplice, molto 
attenta agli altri, sempre gioiosa nei vari servizi 
che ha svolto all’interno dell’Opera, anzitutto a 
fianco degli ammalati di Santa Teresa. 
A quei tempi le suore facevano tutto, 
dall’assistenza diretta alle pulizie nei reparti, con 
grande amore e con degli orari davvero pesanti, 
ma con la gioia di donare tutto al Signore e ai 
fratelli più bisognosi.
Dopo gli anni di servizio nei reparti, è stata in 
cucina e poi nella portineria dell’ambulatorio, 

Suor Luisa è salita al cielo
sempre pronta ad accogliere 
tutti col sorriso attirandosi 
la simpatia e l’amicizia di 
tutti.
La sua voce sottile,  garbata 
e molto intonata era  un va-
lido supporto nelle liturgie. 
Anche nella malattia era 
serena.  In carrozzina da 5 
anni, alternava momenti di 
inquietudine a momenti di 

gioiosa serenità.  Ricordava volentieri il caro 
papà e la mamma, di cui ripeteva spesso le 
giaculatorie. 
Viveva una fiducia assoluta nel Signore e spesso 
diceva: “Il Signore ci vuole bene nonostante 
tutte le nostre cadute”. 
Grazie sr. Luisa per la tua vita donata agli altri! 
Hai servito con fedeltà i fratelli, le sorelle, i 
malati. Hai speso la tua vita a servizio dei poveri 
e degli ultimi, sempre con il sorriso! Il Signore 
ti ricompenserà! 

Suore della 
Piccola Famiglia di S. Teresa
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La pagina
del VICE direttore

L’Associazione “Camminiamo Insieme”
si presenta

L’Associazione “Camminiamo 
Insieme”, emanazione dell’Ope-
ra di Santa Teresa, con sede in 
Via Santa Teresa n. 8 a Raven-
na, persegue, senza scopo di lu-
cro, finalità civiche,  di solidarie-
tà e utilità sociale,  avvalendosi 
dell’attività di volontariato dei 
propri associati. 
L’organizzazione delle attivi-
tà sociali è ispirata ai principi di 
dedizione cristiana non soltan-
to individuale, ma anche comu-
nitaria. 
L’Associazione svolge interven-
ti di carattere sociale, di promo-
zione e tutela dei diritti di soggetti disabili, anziani, per-
sone affette da malattie e azioni di sostegno ai relativi 
nuclei familiari; predispone ed attua progetti di assisten-
za personalizzati, in favore di persone che si vengono a 
trovare in condizioni anche temporanee di difficoltà, in 
assenza di supporto familiare; collabora a progetti so-
cio/assistenziali con altri organismi di volontariato, al 
fine di sensibilizzare e promuovere concretamente l’in-
tegrazione sociale dei soggetti più deboli e ai margini. 
Dal mese di ottobre dell’anno 2020, è stato rinnovato 
il Consiglio Direttivo dell’Associazione, il quale ha desi-
gnato e incaricato Filippo Botti, al ruolo di Presidente e 
Legale Rappresentante. 
Nei prossimi mesi l’Associazione si propone di stringere 
delle forti sinergie con altri Enti e Associazioni di Volon-

tariato del territorio (Caritas 
Diocesana, Movimento per la 
Vita, Unitalsi, etc.) al fine di 
poter contribuire attivamen-
te a sostegno delle nuove po-
vertà sociali, attraverso il so-
stegno alimentare, di prima 
accoglienza e di supporto alla 
formazione finalizzato ad un 
nuovo inserimento nel mondo 
del lavoro. 
Con l’intento di raggiungere 
gli obiettivi che ci siamo posti,  
verrà  ripreso il dialogo con i 
nostri soci che purtroppo, in 
questo “tempo sospeso”, ha 

subito una forzata interruzione. Progetti concreti di aiu-
to vedranno il coinvolgimento di altri volontari disponi-
bili a prestare la loro opera con lo spirito e l’umanità che 
ha sempre contraddistinto “L’Opera di Santa Teresa”.
Nel testamento del Cardinale Ersilio Tonini si legge 
“Santa Teresa è la casa che mi ha accolto al mio arrivo. 
Ed è qui che ho potuto respirare la felicità di una co-
munità che mi è stata madre paziente e generosa”. In 
questa frase è racchiuso il senso e il fine di questa As-
sociazione: alleviare le sofferenze e sostenere i “figli” 
quando sono in difficoltà, proprio come farebbe una 
madre amorevole.

Il Presidente 
Filippo Botti

“Camminiamo Insieme” verso la Risurrezione
Il logo dell’Associazione Camminiamo Insieme è il bel-
lissimo mosaico dei discepoli di Emmaus, un riquadro 
che fa parte delle scene legate al ciclo della passione 
e risurrezione di Cristo, che compongono il registro 
sopra alle finestre nella Basilica S. Apollinare Nuovo 
di Ravenna. 
I due discepoli che ritornano delusi da Gerusalemme, 
dove avevano visto crocifiggere Gesù, sul quale aveva-
no riposto tutte le loro speranze, sono avvicinati dal  
Risorto che li accompagna lungo il cammino, ma loro 
non lo riconoscono, scambiandolo per un viandante 
straniero. Lo ascoltano però con interesse mentre 
spiega loro le Scritture, perché le sue parole sanno 
riscaldare il loro cuore. 
Arrivati a destinazione, dopo aver accolto il compagno 
di viaggio in casa, nel frazionare, benedire e distribuire 
loro il pane finalmente lo riconoscono, ma egli sparisce 
dalla loro vista. 
Ci stiamo avvicinando alla Pasqua, dove la morte in 
croce di Gesù e la sua risurrezione, sono il fondamento 
della nostra fede. La risurrezione di Gesù è una notizia 

straordinaria, una certezza, che dà senso alla nostra 
esistenza umana e porta gioia, perché ci dice che il 
Signore è vivo ed è in mezzo a noi, donando grazia e 
pace alla nostra vita e che anche noi stiamo cammi-
nando verso la risurrezione. Eppure, come i discepoli 
di Emmaus, sovente non ci rendiamo conto della sua 
presenza e, condizionati dalle nostre convinzioni, che 
si radicano sulle effimere certezze umane, procediamo 
tristi e delusi nel cammino della vita. 
Lui è presente ma i nostri occhi sono chiusi e non 
riusciamo a vederlo perché la vista si riacquista solo 
con la potenza della fede. Se ci nutriamo della Parola 
del Signore, conoscendo e vivendo il Vangelo, la luce 
della fede rischiarerà le nostre tenebre, il nostro 
cuore si riscalderà e riconosceremo Gesù presente 
e vivo che cammina accanto a noi, com’è accaduto 
ai discepoli di Emmaus, portandoci gioia e speranza. 
Allora chiediamo a Gesù risorto che aumenti la nostra 
fede. Buona Pasqua, uniti nel Signore.     

Luciano Di Buò
Vice Direttore Opera S. Teresa
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La pagina del servo di  dio
don angelo lolli

Un museo per 
Don Angelo Lolli

Sono trascorsi più di sessant’anni dalla sua 
morte e quello di don Lolli, fondatore dell’O-
pera S. Teresa, è fino a oggi uno dei nomi più 
noti a Ravenna. La sua testimonianza di carità 
verso i più poveri dei poveri e la commoven-
te avventura della sua vivacissima famiglia di 
collaboratrici e collaboratori hanno lasciato un 
segno profondo nella memoria cittadina e non 
solo.

Eppure, più trascorrono gli anni, più di-
venta necessario, per accostarsi a quella storia 
e a quell’epopea, riuscire a calarsi nel conte-
sto storico, sociale e religioso in cui essa si è 
svolta. Occorre rimettere a fuoco com’era Ra-
venna al momento in cui don Lolli nasce, il 21 
agosto 1880, decide di entrare in seminario 
e inizia la sua avventura di presbitero. E, an-
cora, è necessario focalizzare quali fossero le 

emergenze che si trovò davanti e come arrivò 
a intraprendere la strada che l’avrebbe porta-
to a fondare S. Teresa. Soprattutto, ci sono da 
immaginare chiavi nuove di lettura, metafore 
coinvolgenti, linguaggi accessibili particolar-
mente a quelle giovani generazioni che, per 
un’infinità di motivi, si trovano così lontane da 
quella storia e da quel mondo.

Ecco il perché di un museo dedicato a don 
Angelo Lolli: l’Opera S. Teresa e le sorelle della 
Piccola Famiglia di S. Teresa di Gesù Bambino 
si sono assunte la sfida di provare a presenta-
re don Lolli costruendo un racconto della sua 
vita e della sua esperienza che ne tramandi la 
memoria e possa continuare a testimoniare il 
primato dell’amore e del servizio che ha carat-
terizzato la sua vita e la sua azione. Nel cuo-
re del complesso che ospita l’Opera, proprio 
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LA PAGINA DEL SERVO DI DIO
DON ANGELO LOLLI

a fianco di quella “chiesina” che fu testimone 
di tante delle sue preghiere e battaglie spiri-
tuali, quattro ampie e luminose sale ospiteran-
no pannelli illustrativi della vita e dell’opera di 
don Lolli, oggetti a lui appartenuti, la sua intera 
camera da letto riallestita e resa così accessibi-
le, documenti e immagini, offrendo ai visitatori 
la possibilità di immergersi nella sua avventura 
e coglierne, ci auguriamo, il segreto. 

In definitiva, è tutta una questione di en-
tusiasmo, di Dio che abita nel nostro cuore, ci 
conforta, incoraggia e ispira: la grandezza di 
don Lolli è stata quella di affidarsi e di asse-
condare passo dopo passo, con docilità, co-

raggio e, soprattutto, una profonda umiltà, le 
mozioni dello Spirito Santo. Il risultato è sotto 
gli occhi di tutti fino a oggi. La speranza – me-
glio sarebbe dire la certezza – è che qualcuna, 
qualcuno, visitando il Museo dedicato a don 
Angelo Lolli, possa essere raggiunta, raggiunto 
dallo stesso slancio interiore e fare della pro-
pria vita un dono per rendere il nostro mondo 
più accogliente, giusto e umano. Com’era soli-
to dire don Lolli, e continuerà a ripeterlo con il 
“suo” museo: «Avanti, sempre avanti!».

Don Alessandro Andreini
Biografo del Servo di Dio

don Angelo Loll

Noi, Suore della Piccola Famiglia di S. Teresa, 
unitamente all’Opera di S. Teresa, desideriamo 
creare un museo per onorare e far conoscere la 
figura di don Angelo Lolli. 
In questo ambiente a lui dedicato saranno 
esposti una raccolta di documenti, fotografie e 
oggetti personali riguardanti la vita, la forma-
zione, il ministero sacerdotale e la sua dedizio-
ne agli ultimi.
Il Servo di Dio don Angelo Lolli è il nostro Fon-
datore, e abbiamo il dovere e la gioia di fare 
memoria delle tappe della sua vita, fino ad arri-
vare alla sua salita in cielo. 
Egli dirà alle sue suore: “E’ nella misura in cui an-
diamo a Dio, andremo ai fratelli”. 
E don Lolli si è avvicinato ai fratelli più bisogno-
si del suo tempo con grande amore e delicatez-
za: valori attinti dall’amore di Dio. 
Fin da giovane prete, don Lolli sente profon-
damente il bisogno di amare e trova il modo di 
incanalare questa sua grande sensibilità nell’a-
mare Dio fino alla follia e nell’amare i fratelli più 
bisognosi: 
“Ho sete di amore, o Signore. Voi mi avete dato 
una sensibilità, una vivezza che mi arde, mi brucia 
dentro. 
Per amor vostro amerò tutti, sempre e dovunque: 
chi mi fa del bene e chi del male. Il campo dell’a-
more spirituale mi è aperto ampiamente e mi pos-
so slanciare con tutte le forze della mia natura”. 

Onorare e far conoscere la figura 
del Servo di Dio don Angelo Lolli

Don Lolli ha voluto per noi una vita semplice, 
fatta di piccole cose: la potenza santificatrice 
dei doveri quotidiani. 
Ecco “la piccola via” di S. Teresa di Gesù Bambi-
no! Don Lolli, oltre ad essere attratto personal-
mente dallo stile di santità di questa santa, ha 
voluto che le sue suore seguissero questa via. 
“Datemi umiltà, confidenza, sincerità, prontezza 
al dovere e riscaldatemi con tutta la forza del vo-
stro amore”.

“L’amore di Dio e l’amore del prossimo sono due 
fiamme di uno stesso fuoco”.

“La carità è il nostro motto; per essa noi lavoria-
mo, pensiamo, studiamo quello che si può fare di 
meglio per alleviare chi soffre; per la carità noi 
spendiamo la vita senza altra ricompensa che 
quella di essere riusciti davvero a confortare, ad 
aiutare i poveri, a guarire gli ammalati, a consola-
re gli afflitti. 
Noi dovremmo essere degli angeli di carità. Fac-
ciamo in modo che il nostro amore abbia la ca-
ratteristica dell’oblatività, cioè un amore sempre 
pronto a donarsi senza chiedere nulla in cambio”.

Ecco quello che il nostro Fondatore ci ha inse-
gnato, il solco che ha tracciato per noi! 

Suore della Piccola Famiglia 
di S. Teresa G.B.
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Da Avvenire – Redaz. Internet:   
“Papa Francesco stabilisce che 
sia concesso  il privilegio dell’In-
dulgenza Plenaria, nella ricor-
renza  dei  150 anni del Decreto 
“Quemadmodum Deus”, con il 
quale il Beato Pio IX dichia-
rò San Giuseppe Patrono della 
Chiesa Cattolica. 
Al fine di perpetuare l’affida-
mento di tutta la Chiesa al po-
tentissimo patrocinio del Cu-
stode di Gesù, Papa Francesco 
ha stabilito che, dall’8 dicembre 
2020, anniversario del Decreto 
di proclamazione, nonché gior-
no sacro alla Beata Vergine Im-
macolata e Sposa del castissimo 
Giuseppe, fino all’8 dicembre 
2021, sia celebrato uno speciale 
Anno di San Giuseppe”.
Per questa occasione è concessa l’Indulgenza 
plenaria ai fedeli che reciteranno “qualsivoglia 
orazione legittimamente approvata o atto di pie-
tà in onore di San Giuseppe, specialmente nelle 
ricorrenze del 19 marzo e del 1° maggio, nella 
Festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giu-
seppe, nella Domenica di San Giuseppe (secondo 
la tradizione bizantina), il 19 di ogni mese e ogni 
mercoledì, giorno dedicato alla memoria del San-
to secondo la tradizione latina”.                  
						    
Papa Benedetto XVI  su San Giuseppe
Sua Santità Benedetto XVI, in varie occasioni, du-
rante il suo pontificato, ci ha offerto meditazioni 
sulla grandezza di San Giuseppe
“Al pari di quella di Maria, la grandezza di San 
Giuseppe risalta particolarmente perché la sua 
missione si è svolta nell’umiltà e nel nascondi-
mento della casa di Nazaret”…
“Il silenzio di Giuseppe, uomo giusto (cfr Mt 1,19), 
e l’esempio di Maria, che custodiva ogni cosa nel 
suo cuore (cfr Lc 2,51), ci facciano entrare nel mi-
stero pieno di fede e di umanità della Santa Fami-
glia, perché  tutte le famiglie cristiane vivano  alla 
presenza di Dio con lo stesso amore e con la stes-
sa gioia della famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe”. 
“Alla folla e ai suoi discepoli, Gesù dichiara: “Uno 

San Giuseppe, custode
della Santa Chiesa e di Nostro Signore

solo è il Padre vostro” (Mt 23,9). 
In effetti, non vi è altra paternità 
che quella di Dio Padre, l’unico 
Creatore “del mondo visibile 
ed invisibile”. E’ stato dato però 
all’uomo, creato ad immagine di 
Dio, di partecipare all’unica pa-
ternità di Dio (Ef 3,15). San Giu-
seppe manifesta ciò in maniera 
sorprendente, lui che è padre 
senza aver esercitato una pater-
nità carnale. 
Non è il padre biologico di Gesù, 
del quale Dio solo è il Padre, e 
tuttavia egli esercita una pater-
nità piena e intera. Essere padre 
è innanzitutto essere servitore 
della vita e della crescita. 
San Giuseppe ha dato prova, in 
questo senso, di una grande de-

dizione. Per Cristo ha conosciuto la persecuzio-
ne, l’esilio e la povertà che ne deriva. ….Si tratta 
di non essere un servitore mediocre, ma di esse-
re un servitore “fedele e saggio”.  San Giuseppe 
viene presentato come “uomo giusto” (Mt 1,19), 
fedele alla legge di Dio, disponibile a compiere la 
sua volontà. 
Per questo entra nel mistero dell’Incarnazione 
dopo che un angelo del Signore, apparsogli in 
sogno, gli annuncia: “Giuseppe, figlio di Davide, 
non temere di prendere con te Maria, tua sposa. 
Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo 
Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo 
chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popo-
lo dai suoi peccati” (Mt 1,20-21). Abbandonato 
il pensiero di ripudiare in segreto Maria, egli la 
prende con sé, perché ora i suoi occhi vedono in 
lei l’opera di Dio” .
“San Giuseppe era giusto, era immerso nella Paro-
la di Dio, scritta, trasmessa nella saggezza del suo 
popolo, e proprio in questo modo era preparato e 
chiamato a conoscere il Verbo Incarnato – il Ver-
bo venuto tra noi come uomo - e predestinato a 
custodire, a proteggere questo Verbo Incarnato; 
questa rimane la sua missione per sempre: custo-
dire la Santa Chiesa e il Nostro Signore”.

M. R.

Ricordiamo ai nostri amici lettori che stiamo vivendo l’ Anno di San Giuseppe, 
anno speciale durante il quale ci è concessa la grazia di ricevere l’Indulgenza Plenaria.
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La famiglia Borghi 
Giuliano e Gilberto 
ricorda con affetto 
la carissima mamma 
Elsa Gambi e offre 
le offerte raccolte al 
funerale.

La famiglia Vignoli 
ricorda con affetto 
il carissimo babbo 
Claro Vignoli e offre 
le offerte raccolte al 
funerale.

La famiglia Silvagni 
Bruno ricorda con 
affetto il caro Paolo 
nel suo 7° anniver-
sario, inoltre i cari 
Michele e mamma 
Emma.

Ho conosciuto Dario Bram-
billa nel luglio del 1995, 
quando giovane obietto-
re di coscienza entrai a far 
parte della famiglia di S. 
Teresa, inconsapevole che 
dopo 26 anni sarei stato 
ancora qui e ringrazio il Si-
gnore per questo. Dario al-

lora era nel pieno delle sue forze, aiutante di 
officina insieme all’inseparabile amico Gino, 
compagno di scorribande in centro per una 
boccata d’aria nel weekend. 
Era uno dei punti di riferimento dell’Opera, che 
contava allora numerosi aiuti volontari ester-
ni e dagli ospiti ancora capaci. Pian piano, per 
motivi di salute, le forze di Dario sono anda-
te affievolendosi, fino a vederlo come ospite 
presso il Reparto Don Angelo Lolli (ex Reparto 
Uomini). 
Ma ha mantenuto sempre la sua serenità, la 
sua voglia di vivere, nonostante la malattia che 
non gli permetteva di esser del tutto autosuffi-
ciente. Fino a quando il Signore lo ha chiamato: 
dopo un periodo abbastanza lungo di degenza 
in Ospedale, è rientrato in quella che è e sarà 
sempre la sua casa, insieme al personale e agli 
amici che da sempre hanno vissuto con lui e 
gli hanno voluto bene. Ed è andato incontro 
al Signore sereno, grazia questa che riceve chi 
della sua vita ne ha fatto un gran bene, per sé e 
soprattutto per gli altri.

Giulio Bazzocchi

“MENSA DEI POVERI”, 
Grazie, per l’aiuto che ci date. 
Questo servizio alla cittadinanza indigente, negli 
anni passati attivo presso l’Opera solo nel mese 
di agosto, si è prolungato nel tempo a causa della 
prematura scomparsa del caro parroco di San Roc-
co, don Ugo Salvatori.
Presso San Rocco, la mensa dei poveri continua la 
sua attività tutti i giorni, tranne la domenica, quan-
do subentra il servizio dell’Opera S.Teresa.
La Domenica, al n. 8 di via S.Teresa, dalle 11,30 
alle 12,30, vengono consegnate sportine, conte-
nenti l’occorrente per il pranzo e la cena: piatti cal-
di, primi, secondi e cotorni, panini, qualche frutto, 
dolcetti e acqua minerale, naturale e gassata.
Un ringraziamento speciale A TUTTI I NEGOZI, 
ALLE DITTE E AI PRIVATI che contribuiscono 
con i loro prodotti e doni, affinchè questo servizio 
possa continuare.
Li ringraziamo di cuore PER QUELLO CHE HAN-
NO FATTO, FANNO E FARANNO, A DIO PIA-
CENDO: 
la sempre generosa Direzione di Salumi Golfera di 
Lavezzola RA, la Ditta Argnani-forno Pasticceria, la 
Ditta Ceccolini-forno pasticceria, la Ditta I Nonni-
forno pasticceria di Ravenna, la Ditta Zoffoli di 
Cesena, la Ditta Orogel, la Ditta Andreini di Massa 
Castello, la Ditta Giuliani di Pieve Quinta, la Ditta 
Giuliano e Manuela di San Romualdo.

***
Ringraziamo i molti nostri Benefattori che conti-
nuano a sostenere la nostra Opera, anche in que-
sti tempi di emergenza sanitaria. Accompagniamo 
tutti con la nostra preghiera e i sacrifici offerti al 
Signore.
Ci scusiamo. 
In questo numero del nostro giornalino, NON ci 
sarà possibile pubblicare le offerte che ci avete 
inviato, per mancanza di spazio, contiamo però di 
farlo nel numero di maggio-giugno.

A causa delle vicissitudini sanitarie da cui il Paese 
e il mondo intero sono seriamente provati, in varie 
occasioni non abbiamo potuto essere pronti a sod-
disfare le richieste dei nostri Benefattori, sempre 
generosi. Di questa fase, così critica, ha risentito 
tutta la Casa: gli uffici amministrativi, la portineria, 
la posta, il giornalino, il nostro Mercatino che man-
ca molto ai nostri affezionati clienti. 

Abbiamo dovuto fare a meno dei volontari, (spe-
riamo, passato il pericolo, possano riprendere il 
loro servizio). Numerosi ci davano una mano, nelle 
varie mansioni, alleviando notevolmente la fatica 
quotidiana. A tutti un grazie per la comprensione, 
per l’indulgenza con cui avete accettato i disagi de-
rivati dalla difficile situazione generale.
Siamo nelle mani del Signore, Lui ci protegge e ci 
conduce, ci ha dato una Mamma, la Madonna San-
ta e Immacolata, potente contro il male, rifugio dei 
peccatori, consolatrice degli afflitti. Stiamo sereni 
e ….PREGHIAMO.

Offerte raccolte durante le esequie e donate alla 
nostra Opera:
- la Famiglia Bertozzi Susanna di Riolo Terme ricor-
da con affetto la carissima Rosanna Pagliardini
- la Famiglia  di Melandri Mirella di Faenza ricorda 
con affetto la cara Mirella
- la Famiglia Monti di Fusignano ricorda con affetto 
il caro Arnaldo
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L’Opera di Santa Teresa vive, 
si sostiene e serve 

con il conforto della Provvidenza 
e la generosità della gente 

di buona volontà 

Invitiamo i nostri benefattori, che ci fanno 
donazioni, mediante bonifico, di contat-
tarci telefonicamente, per fornirci quanto 
necessario per i doverosi ringraziamenti 
che la Direzione solitamente invia. Grazie. 

Per i bonifici bancari preghiamo i nostri be-
nefattori di INDICARE CHIARAMENTE nome 
- cognome - indirizzo - e motivo dell’offerta. 
I dati dei nostri Conti sono i seguenti: 

Cassa di Risparmio di Ravenna
Coordinate bancarie Internazionali
IT13 F062 7013 100C C000 0007 384

CREDITO COOPERATIVO 
Ravennate Forlivese e Imolese
Coordinate bancarie Internazionali
IT71 X085 4213 1030 3600 0100 900

C/C POSTALE - n. 14251482

Per sostenerci

Dona il tuo 5X1000
Aiuta le persone in grave difficoltà

Per sostenere l’Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù 
tramite l’Associazione di Volontariato
CamminiaMo Insieme ONLUS
firma e apponi il nostro codice fiscale sulla tua dichiarazione dei redditi

920 291 80 392


